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<iii>»tra corrls|>oniIcnzn> 
Cìioron, i gounalo 1S94. 

Il il!» elettrico, sulla sua caìeriti a 
relativa ìacanistniu, ri ha (lato giii la 
nuòva dolili vittoria riportata dallo armi 
nostro sui seguaci del mhadisrao. Io vi 
espongo alla tuoglio l particolari del 
combittiiDeiito, Scritii sul posto, ri­
specchiano es'ittaineuto la verità: poc* 
cato che, e par la dÌKtaiiza e per la 
mie occupazioni, che non mi consenti­
rono dijprondir prima la penna, vi 
giungeranno in' ritardo.' 

** 
Da qualclie tempo il Comando dello 

r. truppe d'Africa era in. eentore die 
un corpo di Dervisci aveva intenzione 
di invadere la Colonia venairdo per la 
via di Cassala-Agordat-Cheróa. Nel 
gigriiu. 14, dicembre il colonnello Ari-
ntoitdi eoo due ufdciali del, Comandò 
pal-tivunb per Agordat. Strada facendo 
il 'COlòiihetlo iilipartiva le necessarie ì-
struziòiii per' il coucentra'rnento nel 
Barca di 8 Compagino di fantisria Indi­
gena) 2 Batterie da laontagufi e 2 Squa­
droni di cavalleria; 

Jl 18 e 10 tutte queste truppo si 
trovavano concentrate in Agordat, ac-
caropapdosi. ai piedi dal forte omonimo. 
Lai cavalleria renne, slancitita in avan­
scoperta' e trovA' presto contatto, col 
nemico. 

Intanto Àhmed A|ì, condottiero dei 
Dervisci scrisse una lettera al colonnello 
— non so proprio se più buffa o ar-
roganto. — Egli'dioeva : « Sono 15 giorni 
che vi cérco e non riesco a trovarvi. 
Dove, siete ? avete tanta paura di me ? 
mostratovi duijique.», Pare ohe egli si 
sentùise sicuro della vittoria, tanto che 
portava seco un barile destinato ad es­
sere riempito di acqua del Mar Ilossu 
che doveva poi portare al Calillb a Char-
tum., Il suo corpo era forte di 10,000 
uomini, dì cui 6000 armati di fucile e 
4000'di lancia, più 3 cannoni, 1 mitra­
glièra, e parecclii cavalieri. Si vuole 
anzi che queste cifre fossero più eie-
vate, certameijte non erano .meno. 

Gli stavano di fronte i jiostri oon 
1300 fucili; 8 cannoni e 200 cav;il. 
leggieri, a cui vanno aggiunti i 300 
fuóiji dèlie bande del Barca, che però 
essendo addette al servizio di. espluia-
zione non presero ohe parzialmente'parte 
al ctìmbUttimento. Percui a fronteggiare 
i lO.'OOO Darvìso non avevamo che'ciica 
1600 combattenti. 

INel iaaltibo del 31 dicenibre l'intero 
cpi:p,u nemico' in colonne serrate con 
baiiiliére ,in to,̂ ta ed al suono, dei tam­
buri si • moveva dall' accitmpamento, ed 
attraversato ii tot'ronte Barca, girando 
Ai la'rgO'dal forte'di Agordat, si portava 
nel, paese^di Àlghoden e sii! torrente 
Damtai,,'colloo£H)dpai quindi fra Agordat 
« Cheron, e togliendo così ai nostri la 
poisibilità della ritirata, in caso di 
rovo.S(jio, 

Il colonnello Arimondi, con fino in­
tuito, supponendo,.noi.,nemico l'iiiten-
zione di un attacco notturno, che staiilo 
la grarjde sproporzione dello forze non 
poteva che essoici fatalo, decise imme. 
diatartiente di attaccarla. 
_ VètW le óre 11, la Batteria piaz îata 
sul forte apriva 'il fuoco tiruf^o suc­
cessivamente a shr.appsl̂  8 grapato 
— nel contempo quattro Compagnie di 
tìtìtelfili'éd'unttiBatteria movevano al-
l'atotcb'-^',Voi) uomini''ci'rct( ohe n'e 
^SÌ'À'fjliy^ao' 10,0p/). 

iDopo, poche «Cariche, i nostri, guidati 
dagli ufficiali; si slanciano alla carica 
0 !» lotta si fa corpo a corpo accaniti, 

feroce, terribile.'JlJa il numero,ha pre­
sto ragiono, sul coraggio, e ie quattro 
Compagnie si ritirano perdendo parecchi 
uomini ed' i quattro pezai d'artiglierìa. 
Due Gompag'nte fresche vengono a pro-
teggerhe' la ritirata, ohe si eseguisce in 
buon orbine, e dopò pochi minuti le sei 
Compagnie, riordinate e riunite, muo­
vono nuovanteni» all'assalto, e la lotta 
si rinnova'akprt e terribile più ohe mai, 

,6fl b'tfloìall noslriigar^^gjìanó nei dar 
prqya di paiigi^e,freddo, di abilità e di 
coràggio— Isoldatiiindigeni.sono im­
pareggiabili — si' vedevano gruppi dì 
dieei, dodici soldati, circondare gli uffl-
ciali'e fa,r loro sonilo, col proprio,corpo; 
la grida Jnouoratìti alla, lotta coprono i 
lamenti'.daì feriti e di,quelli.che muo­
iono;'ma il numero anéora una • volta 
ha il sopravvento, é per non venir cir­
condati e distrutti, ì nostri iniziano la 
ritirata, avendo perduti tre uffloiali, un 
sottouffloiale e molti ascari (soldati); 
ddd' ufflelali, un sottoufdoiala ed altri 
aseai'i feriti. 

. Ili colonnello-dà Kordino» allora alle 
2 Compagnie di riserva nel"forte di'a-
vànzare. Il momento è supremo, de­
cisivo! soendona in campo gli ultimi 
combattenti ancor, freschi; gli ufflelali 
compresi della gravità della situazione 
si'mettono tutti alla'testa dei loro ra­
parti e le 8 Compagnie muovono,per la 
terza volta al cimento — la Batteria 
dal forte tlr8*iófeésrtnle'--J'i'tt6tàb(iini 
fanno poche scariche e quindi si slan­
ciano alla bajonetta. L'urto è tremendo, 
i'noltH,'-'eoriviìiù'obè la' comune-sal­
vezza sta' nel vincere ad ogni costo, a-
nimati dello slancio degli ufficiali, lot­
tano, come leoni; i Dervisci tenten­
nano, le loro file sì rompono, i nostri 
gl'inoalzano oori.o.̂ espfnte-lupjfe.̂ la bat­
teria prima perduta vien ripresa 

vittoria I vittoria 1... Le orde del Mhadì 
volgono il tergo, gettano l'arme e le ban­
diere, e si sbandano d'ogni dove. 

I nostri ufficiali cercano di trattenere 
gli'ascari ohe, innebriati, inseguono di­
sordinatamente il nemico, ed il grido di 
« 'Viva l'Italia » ohe erompe da quel 
neri petti, rìeiiipie il cuore di giubilo e 
d'orgoglio. 

Quegli' uotaini' òhe" movevano ' cosi 
calmi ed ordinati all'attacco, ora non 
sentono più la voce dei lorp coman­
danti, non son più uomini, ma leoni in­
ferociti su cui ii domatore non ha più 
potere. 

' • 
* « 

Dopo circa 3 ore di feroce ed ordi­
nato combattimento (sorto parole del 
colonnello Arimondi) la vittoria era pei 
nostri. I Derviso i.asoiarono sul campo 
più dì lOÒO dei loro, fra morti e feriti, 
circa 1000 fucili, una mitragliera e 69 
bandiere, fra cui quolla verde che fu 
segnacolo di vittoria a Matemma con­
tro gli abissini nel 1889. Ahmet Ali co­
mandante e parecchi Emiri' perderono 
la vita; Ahmet el Zaohir, capo dei Bag-
gara, ferito cadde prigioniei-ò in m'anì 
nostre. 

Intanlo dall'Asmara giungeva una 
Compagnia indigeni e 300 irregolari del-
r^iocale Gusai, e I ihî òmahi si procède 
all'inseguimento del nemico spingendosi 
fin oltre Cuflt e Dijura. 

Era desiderio di noi africanisti im­
penitenti, ohe l'occupazione di Cassala 
avesse coronato la vittoria delle nostre 
iij-mi, ma imperiose necessità di governo 
pare non l'abbiano permesso. P.eicui il 
colonnello Arimondi constatata la disse, 
luzióne'del corJ)o' nemìoói iniziò il ri­

torno dello truppo alle rispettive loro 
sedi. 

Le nosti'o perdile sommano a 3 uf­
flelali, 1 .«oll'ufficiala e 102 ascari (sol­
dati) morti; 2 uffloiali 1 sofCuffloiale e 
l'«ì3 ascari feriti. Dei Dervisc te ne con­
tarono più di 1000 fra morti e feriti 
sul campo, e chissà quanti altri perirono 
più lungi, sia In seguito a ferite, sia 
uccisi dalle popolazioni dei pae.si che 
attraversarono nella loro disordì lata 
fuga. A Olieron funziona un ospedale 
da campo e vi ai .curano, amici e ne­
mici — anche questo è un portato 
della civiltà. 

» « 
Il corpo dei Derviso era formato pella 

maggior parte di gente dal, GheJaret, 
Gallabat e Taka, tutte, provincia del 
Sudan orientale '— qualche centinaio 
di Baggara e pochi Oiaadla (antichi sol­
dati egiziani Incorporati a forza nelle 
orde mahdiste) lo completavano. 

Ahmet el Zachir è-nipote del Caliifó 
Abdullah: ferito al bràccio' destro da 
una palla di moschetto, ,è rimasto pri­
gioniero ed è qui a Cheren molto ben 
guardato: a giorni .poi sarà tradotto a 
Massaua. I DervisO'erano armati di fu­
cili e portavano più dì,100 cartuccie 
ciascuno: Sono ordinati, per Compagnie 
di 100 upmini, come le c'qnturie romano, 
0 ciascuna di queste unitài?! raduna in­
torno ad una propria bandiera — pei 
seguali hanno trombe e tamburi. In 
coda al corpo combattente sta un cam­
mello corridore (Hagìn) che porta sul 
dorso un'enorme gran -cassa (Noggara) 
che vien battuta prima del ooinbatti-
mento, ed è pure il mazzo con cui danno 
il segnale della vittoria. 

In caso di disfatta poj, cammello, cam­
melliere e gVan ' dassàp-trovandosi' in 
coda, sono! primi a svignarsela-, e cosi 
il sacro arnese non cade in pp.tere del 
nemico vincitore. 1 colpì battuti sul 
Noggara si sentono a qualche chilome­
tro di distanza, 

« • 
La vittoria di Dambai o di Agordat, 

è dovuta in massima parte alla (jravura 
dei nostri, uffloiali che vollero.e seppero 
far operare veri miracoli allo truppe 
indigene da loro comandate. Questo poi 
hanno dimostrato dì sapersi battere 
splendidamente. 

Onoi?e al duce ed ai valorosi ohe pu -
gnarono e vinsero per la gloria della 
nostra bandiera e della civiltà. 

P. M. 
P. S, — Le ultime informazioni ci 

assicurano che i Dervisc sono rientrati' 
a Cassala, e ohe 3800 dei loro manca­
rono all'appello. M. 

EvoluzionìSitì e socialisti 
Herbert Spencer — il grande filosofo 

che gettò la basi della scuola evoluzio­
nista, come Marx quelle della colletti­
vista — ha scritto pochi giorni fa-la 
seguente lettera a J. B. Schmit, colla 
quale sì dimostra egualmente avverso 
alle teorie anarchiche e socialista: 

Saìnt-t.éùDard-011-Sea, 24 gennaio. 
Cai'O Signore! 

Vi so grado per I' articolo nel quale 
negate la mia adesione 'alle idee anar­
chiche. Il modo con cui presentate i 
miei prinoipii come affatto opposti a 
queste tenne, è perfettamente corretto. 
ISella quinta parte dei Pfineipn d'elica 
pubblicati l'anno scorso, troverete il 
s'eguente paragrafo: 

« Un effetto non meno disastroso, se 
non più disastroso ancóra, deve essere 
qui ricordato. Un Governo cui si ri­
corra incessantemente', volge al comu­
nismo ed all'ana'rehia. Se la società, 
nella sua potenza collettiva, prende a 
praticare la benefioeiiza come una fra 
Ii3 p'ropri6'funzioni ; se, ora in'ud senso 
ora nell'a'ltro, con precetti che vengono 
rafforzati dall'efeerapio, si apprende ' a-
gl'mferiori che lo Stato ha 'il 'dovere, 
non solo di permettei'e loro il libero 
conseguimento^ della'felicità,' ma anche 

di fornire loro i mozzi per procurarsi 
questa felicità ; si forma naturalmsuta 
tra i poveri, e specialmenle fra i meno 
meritevoli, una forma credenza che, 
se il toro benessere è insufflciente, il 
Governo deve perciò essere biasimato. 
Non è alla loro pigrizia ed alla loro 
colpe che attribuiscono la loro miseria, 
ma alla cattiva volontà, alla cattiva 
forma, della società, la quale aou fa i! 
suo doY,ere verso,idi,..essjj, 

«Che ne segue"? Sàsoo'da prima fra 
loro la teoria secondo cui il sistema 
sociale deva essere riformato nelle, sua 
bpsi, di guisa che ognuno riceva una 
ugual parte dei prodotti del lavoro, o 
che le diversità di trattamento — do­
vute spesso alle differenze di merito,— 
siano abolite; è il comunismo. 

« Ma allora, i più malvagi fra tatti, 
esasperati dì non poter godere le cose 
che essi desiderano, e fondandosi su 
questa- dottrina, -Mrét'ihiinò"'*(iffé Ógni 
uomo può impadronirsi di ciò che gli 
piace, e sopprimere (come ha detto 
Ravachol) quanti gii sbarrano il -passò, 

«Così comincia l'anarchia e un ri­
torno alla lotta per resistenza, quale 
ha luogo fra i bruti». ' ' 

Berberi Spencer. 

La r É w ? Sfill'fli. flliiiiiW 

L'onor. Ohimìrri ha riassunto la sua 
relaziona sui contratti agrari. La rela­
zione propone ; . . 

1. Il divieto della aublocazione, salvo 
se conchiusa direttamente coi lavoratori 
del suolo j . ' 
• 2- L'obbligo nel locatore dì anticipare 

le sementi senza interessi, da' resiituir.si 
0 prelevarsi nella stessa quantità e 
qualità fornita; 

3. L'obbligo delle sovvenzioni in ge­
neri, liraitataraento e con opportune 
cautele, da restìtjiirsì in generi con 

\:mimfi d w a a s parUì'ena>:;'i ; ^/> 
4. Libera la contrattazione sul riporto 

dei prodotti, ma vietati i patti angariei, 
ohe alterino le proporzioni pattuite, ec­
cetto ohe se stipulati con carattere di 
equo e determinato corrispettivo; 

5. Vietata la stipulazione del diritto 
di preferenza al locatore per la vendita 
dei prodotti, la rinuncia ai casi fortuiti 
net contratti di durata inferiore a sei 
anni, ed al pagamailto delle migliorie 
fatte a saputa o senza opposizione do! 
locatore; vietalo del pari l'aocoilo delle 
imposte inesistenti all'epoca del contratto. 

'V'eniiqro inoltre prese varia altre de­
liberazioni che fissano il minimo del 
tempo nei contratti di fitto, regolano il 
diritto di affranco nella en.fttensi tem­
poranea, a disciplinano il contratto di 
miglioria. 

UH mmk de mire aelle i i o a t a 
e lascia ra lailioiie i titoli 

É morto ad Auxerre (Parigi) att vec­
chio, celibe, sopprannoininato il' padre 
Pleutelot, ohe passava la sue giornate 
a raccogliere i pezzi di legno e i 
mozziconi di sigaro. Quelli che lo co­
noscevano lo dicevano d'una avarizia 
sordida ed affermavano che egli, aveva 
d A i(|,a)(ai;'ó'nascosto. , ' ' ' ' '• '| ',' 

Noiidimèiili Te 'congetture 4el pubhlico 
esano molto al disotto della realtà. In­
fatti, dopo lunghe ricerche, si è comin­
ciato a trovare seppellite nelle immon­
dezze, quattrocento bottiglie di vino di 
Bordeaux del 1790. 11 Pleutelot le a-
veva ereditate dalla sua famiglia e ijou 
ne aveva bevuta neanche una durante 
i suoi 85 anni di vita. 

Poi nel granaio, in un vecchio baule 
sconquassato, si sono rinvenuti dei tìtoli 
di tutte lo dimensioni e di tutti i co­
lliri, per l'ammontare di 910,000 fran­
chi, nonché 140,000 franchi di cuponi 
da riscuotere. 

Dal 1883 il vecchio misaiUfopo non 
aveva incassato nessuna dello sue ren­
dite, molte delle quali sono quindi pre­
scritte. 

Gli ei;'pji.i cofl.tinu^noi,le' tìi,o$rohe e 
credono di trovare degli altri tesori. 

GRANOI NEVICflJE IN ?^m\^ 

I giornali francesi ci annunciano 
delle grandi nevicate in tutti i punti 
della Friincìa. 

A Parigi la neve cadde per tutta la 
notte del 20 e 27 geni'aio, tanto che 

al inattìno del giorno 27 l'Immensa; 
città presoli tav.i un aspetto non molto' 
frequento ed affatto fantaetìco. Molta 
neve cadde pure iu tutti i dintorni di. 
Parigi e lungo tutto il cor̂ o della 
Sentiti. 

A Clialons-sur-Marne, il 20 gennaio,, 
cadd^ una nevicata quale da un pezzo 
più non si ricordava. Î a temperatura' 
si abbassò, dì molto, 

Nevicò pure molto nello atessa gìoruo,-
a Montargis, a Montaubaii, a Periguex, 
a Ohnrievillo, ad AlenQou, ad Orlaao«',| 
a Bourees, ecc., eco. 

In più luoghi, specialmente in.,quelli 
montuosi, la neve cadde in tanta'quan-
tità da spezzare alcuni Ali telegratlai O' 
da portare seri ritardi ed inconvonientii 
d'altro gonere nel servizio ferroviario.. 

Dai paesi di campagna.ai segnajano 
frane, case diroccate, e vittime qipàne..! 

PER CHI ASPETTA LA OrfQ.CjE,, 

I giornali officiosi pubblicano, cji?, pei; 
l'anno 1894 furono comjjlespiyamBntg 
messi a disposizione dei ' sìngoli tiùihi'-
steri ! 

a) Nell'ordine del SS. Maurizio a 
Lazzaro ; 3 gran croci ; 0 grand' uffl.-
cìali ; 30 commende ; 128 ufflcialati ; 
350 oavalior.ati ; ' ' • 

b) Nell'ordine della Corona d'Italia: 
12 gran croci; 40 grand''ufficiali ; 150 
commende; 800 uflicialati, e uionte-
meno che 1600 cavalierati I 

Ci sarà da accontentare parecchi I 

CALEIDOSCdBlO 
I verai. 

Porlaohi lungel 
£ji Io dicovu — Cftnt,tpJtf«lb*va&go.f : '" 

NoQ piaoger più, che mi UÀ titnto.piftla: 
La promeasa, o gentila, io IA mant4D6[0' 
Di cavalier la fa uoo è mai fr»let' 

— Portòmi ÌQco — Q\Ì& rìeppte <— ìaoge 
Ovo non aapvla, alcun Adm'̂ io mi oUramo* 
Ova reco ddir error mio &on glnoge/' -
Ove non sapiiian ohe nelfAllo io t'amo. 

Scrìvi alla madre mia eh' io tono utorU^ 
Cbo già i>er te à* umore io MOB p«r<)uta.,.. 
Poi lontano iOQtan feoo mi porta,' 
Ovo tua Hposi poiia tiirar tradira» ' 

^0, Don ti d.inutò ,vagu ghij;J^^dfi,, 
Dì ro8ft! ma di pittato iàì QanloiUi 
11 noi che i eaggl^ittòì fiì^ìB? Mmhe'' •" 
Mo trovcrfit Hoaipre abbattuta o metta. 

E no morrò bsn presto di dolore, 
Poìuhò UiiD sopravvivo al digcaora; 

E ne morr^ ben proato di cordoglio, 
Perchà net difoaorvtver non vagllp-

Silvia. 

X 
Cronache friniano. 
Oonoaio (l33fì):'Ba&trica contoaia di Oorizia 

ooufornia con 3Q'> dì[)lo[na alcuni privilegi 4 tre 
ebrei dì Cividalc. '' 

X 
Un pensiero al giorno. 
L'eaperJenza è il.eol(r.ch&9i>fg4qW^j&9^ va 

a dormire. 

X 
Cognizioni utili. 
Non v'ha nouiino ogi;id\ cho Ignori cOQta la 

cavità della bocoa sia-albergo di BvariatiaBÌmi 
mierorganiami, molti dot qufkti patogeni ftl pii) 
alto grado; eppnre lono aaaai poche lo iisraone 
abo fknao quiif^c)'coi&ìPqr.ì)i^«r|HÌF^ «imili 
OBpiti,M<qu»mW'^i]fllW.mbleh^b^^^,«>'|iQji(io^ 
hunno tuttftjle CQq̂ ìv:touî .f̂ YQf$LVpl[ì~̂ ôro ra­
pido «viluppo, alJ-ì ' luro ** prodigioM mo7tìpiica-
zioue. DA oasi è prodotta la carie dei doatî  l'a­
lito Cattivo, inoU'i mai 'ttiu, fra cui la difterite^ 
in. polmonite, lo etomatiti. 

L'uso qiiotidi»no dello epazxoltno, preferibil­
mente duro, e lo ordinaria'^oiveri e pasta denti­
fricio BOQo fìoao abbastanza buono, uiaaaimamentA 
ae il lavaggio dei deuti viene praticato. dopQ 
ciascun pasto, la tal modo al aaportano i reaidui 
dei vitto riQiaatl tra gli ìnterstisi daàtarl, 6 chel 
laacìfitj 11, vi mardrsbboroe dar^bbai'ò^poìgrJn-
coDvoDÌButi aummeozionati. 

Ottima miiJCtilu aatiaettica e gradevole por 
«ciacquarai la bocca dopo il nettaiuenttt fatto 
con lo apaz/,olloOi ò 1» BeguoQtQ ; 

Acido tìuiìco gv. Mf'iò, acido boozoìeo gr. 3, 
alcoolite di coclearia gr* 150, Essenza di menta 
gr. 0,75. 

Da Id a 40 goccio ia mezzo biccbìar iV sc^oa. 
>^ 

Ln sungo. Monoverbo. 
5% APA 

Spl<3gu£ÌoiiQ dol iiioDoverbo precoddDtd. • 
BACCANTE: (b acca u t() 

X 
Por Soìro. 
Avvilo lutto sulta quarta pagina d'un gior­

nale 
">£'-Li signora X..' desidera venderà udletto « 
una piazza, ed à diapoata a perderci qualche 
n;? i lmi" i ' •••' ' • • • • " ; / ! ' ] ' ' • 

' i . . Peana, e fforàtcì. 

Appartaiuento d'atuttare 
iu VI» Prefettura, piazzetta Valentinis 
n. 4. 

Rivolgersi all'Amministrazione del no­
stro giornale. " •'' '" ,, ' 



IL FRIULI 

PROVINCIA 
(Di qua e di là dal Judrì) 

lei m. FaciDi 
Ai funerali del cav, Facini, phe ieri 

riuscirono solenni e commoventi in Ma­
gnano, il presidente deli» Camera di 
Commercio, cav. Antonio Masciadri, pro-
nunci& le seguenti parole : 

« A nomo della Camera di commercio 
porgo alia salma del cav. Ottavio Fa* 
Cini l'estremo addio. 

Quanta vitalità, quanta giovinezza ed 
energia dell'anima in quelle martoriate 
membra; che serena ed eroica resistenza 
a tanti anni di pena I Ben era iu Ot­
tavia Facìul rappresentata la vittoriosa 
lotta dello spirito sulla materia. E fu 
lotta per nobili fini. 

L'amore del suo paese lo tenne co­
stantemente sulla breccia delle più vive 
discussioni, nelle quali portava tutto 
l'impeto suo, tutta l'acuta dialettica, 
tutta la vigoria della mente, tutto il 
suo cuore. 

Negli atti della Camera di commer­
cio, della quale fece parte per quasi 
trent'anni, stanno le traccio durature 
della uperosilà del suo pensiero^ vAIto 
sempre a combattere per tutto ciò clie 
gii appariva utile al Friuli, all'Italia. 

Ed è il Friuli o'ae lavora e progre­
disce, 6 il Friuli cui la libertà spianò 
la via delle industrie fruttuoso alia pa­
tria, è il Friuli che tanto amasti, Ot­
tavio Facini, che depone sulla tua bara 
un meiaore flore. » 

A Luigi Facini 
Magnano. 

Ass:eata da Udine fino a iorsera, ap­
presi troppo tardi la gravissima perdita 
o non ho potuto, come avrei voluto, es­
sere compagno a mio fratello nsll'ono-
rare i funebri doll'uflezianatissimo San­
tolo. 

Quando mercoledì scorso fui a Ma­
gnano, nulla lasciava intravedere una 
catastrofe così ropentina. 

Piangiamo, caro Gigi: unico conforto 
in tanta iattura è il pianto. 

Lucio de Fomefa. 

K l n g r a i s l a m e n t o . A quei pie­
tosi che diedero all'anima benedetta 
de! cav. Ottavio Facini il tributo e-
stromo di affeltuosa memoria, i Agli, 
i! genero, lo nuore, esprimono dal cuore 
i più vivi ringraziamenti, ed in pari 
tempo chiedono venia per le ommlssionl, 
purtroppo incorse, nel dare partecipa­
zione del loro lutto. 

Migusao, 29 geanaio 1S94. 

I7na s a n t a firanccse e u n 
p r e l a t o ft>iulano>La mattina dello 
scorso sabato nella sala delle Congru-
gazioni al Vaticano, si è tenuta una 
congregasione straordiuaria dei riti, per 
l'iiitroduzione della causa di canonizza­
zione di Giovanna d'Arco, e i dodici 
cardinali presenti diedero tutti voto fa­
vorevole all'iutroduzione della causa, 

11 prelato incaricato di recarsi a ri-
ferirequesto esito al Papa, fu monsignor 
Vincenzo Nussi di Oividule, segretario 

. ai riti. 

M a i a r e m m l n a . Domenica mat­
tina dagli organi della Polizia fu arre­
stata a Trieste la giornaliera Giuseppa 
St. d'anni 19, da Gemona, porchò dedita 
alla vita scostumata. 

N 67. 

MMiiicipio di Ragogna 
, AvylBO' idUI C o n c o r s o 

A tutto il giorno 15 febbraio p. v. 
resta aperto il concorso alla condotta 
medioo-ohirurgica-ostetrica di questo Co­
mune, dui va annesso lo stipendio an­
nuo di L. S900, col carico dell'imposta 
di ricchezza mobile, più L. 100 annue 
qjialft Ufflplalé Sanitario, nonché cen­
tesimi, 40. per ogni taccinato. 

I concorrenti produrranno le loro i-
stanzeal protocollo di questo ufficio: 
Cort'edate dai prescritti .documenti e fra 
quésti da un .certificato' constatante i 
servizi.iprestati o presso un ospitale o 
presso qualche condotto medico comunale. 

L''elétto entrerà iti carico tosto ap­
provata la nomina. 

II titolare ha IJobbligo dalla cura 
gratuita a tutti gli abitanti del comune. 

Bigugna, li 17 graaoio 1394. 
Il Sindaco 

Gasparo Beltrame 

UDINE 
( L a Città e il Comune) 
l i ' é d u c a i z l o n e fisica e II t i po 

a a e é i t o n a x i o u o l e . 01 concerto 
fra il Minlstofo della pubblica istru­
zione e quello della guerra, per quanto 
si assicura, si stanno facendo studi 
allo scopo ili ooordiliare la legge sulla 
ginnastica obbligatoria nelle scuole e 
quella sul tir» a segno nazionale. 
'- In base a questa riforma si rénde-
rano necessarie forse alcuna modifica­
zioni ài disegno di legge sul tiro a se­
guo nazionale, pef ciò che riguarda 
particolarmente gli studenti delle scuole 
secondarie. 

Nelle altre parti, per ciò che si rife­
risce propriamente al tiro a segno, sa­
ranno mantenute la basi del disegna di 
legge. 

P e r 1 t e l è g r à t l s t l . Il ministro 
Maggiorino Ferraris lia disposto perchè 
gli aspiranti telegrafisti, approvati nel 
dorso dèi 1890, sìono .chiamati nei.po­
sti vacanti di sti-aordinari al telegrafo 
secando la olasslflca îòne' ottenuta ne­
gli esami. 

Assloiifasi inoltre che il ministro delle 
poste e telégi-sfi, appena stabiliti gli or­
ganici, procurerà di ammettere altri''a-
spirànli telegrafisti. - ' 

l i m o r i b o n d o . Quest' anno è 
stato proprio bplpito al cuore. Il Carne-
vàleinpii: si riavrà più da quest'ultima 
offesa : già la sua vita pericolava: la 
morte è imminente. 

Quasi in nessuna città italiana è stato 
possibile riunire un comitato, organiz­
zare festeggiamenti, preparar tripudi. 
Troppo gravi e foschi urgono gli eventi. 

Roma dà i'esampio del languore. I 
lialli privati, rari e freddi ; lebaraonde 
pubbliche,'aboiita; la muÉdnerià, Uni­
versale. 

& la tradizione di spensieratezza e di 
giocondità abbandona l'Italia. Venezia, 
filano, Napoli, Roma, non ha» voglia 
di divertirsi, né di far divertire. 

Da Nizza giungono Mnveoe novelle di 
progetti splendidi, dì giiie feste, di' non 
più visti spettacoli. 

11 Carnevale, sentendosi presso a morte, 
spora ancóra nello miti aure della ri­
viera. Essa prolungano qualche volta il 
tremolante ardore della lampada vitale, 
ma non valgono a tenerla accèsa, quando 
l'olio manca. 

Alla ricerca di un morto! 
Ci scrivono: 
Ieri mattina un agente della pubblica 

sicurezza, vestito in borghese, si pre. 
sentava, con un invitò scritto, nell'o­
steria del signor Antonio Oi'oatto, sita 
in via Mantica; Sull'invito era citato 
a comparire immediatamente negli uffici 
di P, S. certo Giov. Batt. MartinOigh, 
osta, del quale a quanto mi si assicura 
l'agente avrebbe detto che viaggiava 
continuamente tra Odine e Trieste spac­
ciando banconote austriache falso. 

L'agente, prima di entrare nell'osteria, 
chiesa alla figlia del Martincighi che 
vide nella strada, se quella osteria era 
dei Martincigh stessi. Avendo essa ri­
spostò afiTarraativamante, dicendo anzi 
che dentro vi si trovava sua madre, 
l'agente infilò subito la porta. 

Alle richieste dall'agente la povera 
donna cadde dalle nuypie,, perché il di 
lei marito, e praois'ainente II Màrtinoìgh 
ricercato^ è da quasi tre anni ohe ri­
posa nel oiruitero di S. Vito. 

A tale rispostii l'agente non voleva 
porsuadersl, ma a poco.a poco compreso 
della, verità dell'asserto, se ne andò colle 
pive nel sacco. 

Sombra bene intormato il nostro ut-
floio.di P.S.! 

TlPOmii DA VEIERE 
In Provincia è una Tipografia 

completa da vendere, a condi­
zioni vantaggiosissime 

\H\y informazioni rivolgersi 
al signor Asquini Arduino, in 
Udine, 

Per ili fflssiiati fii Aipes-lrtes 
La Tri'èuno pubblica una lettera no • 

buissima dell'operaio Marcelli, diretta 
al Comitato per le vittime di .Aigues 
Mortes, ' ' 
' Eccola; 

« il sottoscritto, romano, ferito nel 
tatto di Aiguas Mortes, formalmente, di 
sua spontanea e'Iibera volontà, rinun­
cia alla quota che gii spetterebbe sulla 
somma ventata dal governo francese 
Intende soltanto di usufruire dal denaro 
ritratto dalla sottoserizìone nazionale, 
augurandosi ohe il suo esempio venga 
al più presto imitato da tutti gli altri 
compagni dall'infortunio. 

Ciò par il decoro e la dignità della 
comune patria, l'Italia. 

Arturo Marcelli » 

MoscrlÉHl raccolte in Friuli 
Decima lista. 
Fantini Enrico lire 1, Tonello Angelo 

di Tolmezzo 1, Pecile cav, Attilio 5, 
Pecile Ida 3, Zuzzi Luigi 3, Rubini Pe­
cile Caterina 5, d'Andrea doti Luigi 1, 
Pecile prof, Doraanioo5, Keohler Pecile 
Camilla 5, Asqnini contessa Letizia 5, 
N, N. 2, Amelia Stanger 3, Luzzatto 
Adolfo 10. 

(la Latìsana: (li Elenco) 
Etro 0. 1, Piootti Antonio 3, Moro 

Carolina 0,10, Zanin Antonio 0.25, Pi-
dutti Luigi 0.25, Bert Domenico fu V. 
0.50, Pitaooo Federioo 0.10, Ckrii dott, 
Emilio 1, Òri Achille 1, N. N. 0.10, 
Oapellotto Maria 0.10, Eussolo Antonio 
0.30, Ambrosio Eginla 0.50, Giusberti 
Vincenza 0,30, Sollenatl Rosa 0,50, Ro-
darò Luigi 0.50, Rodare Francesco 0.50, 
Toffoli Maria Ò. 10, Margheritta .dio-
vanni 0.10, Acretti Lodovico 0.35, Ci-, 
gaina Antonio 0.30, Grandis Domenico 
1.30, Veuier Ferdinando 0.20, Poles 
Augolo'Ò.25, Falasohiiii Fulioe 0.50, N. : 
N. 0.50, Todisoo Donato 0,25, Piccoli 
Giovanni 0.50 Marin Angelo 5, Tavani 
dòti. Virgilio 2, Trevisàn Antonio 0.50, 
Domini Luigi 0,30, Asquini Giov, Batt, 
1.50, Caiiellotto Luigi 1, Scarpa dott. 
Paolo 1, Bprolotto Secondiano 0.80 Zvi-
Mani Giov. Batt. 1, Tavani Giov. Batt, 
0.50, Della Dia Giuseppa 0.30, Costan­
tini Costantiuo 1, Minutello Fabio 0.20, 
Zuzzi Francesco 10, Gaspari Giorgio 5, 
Gaspari Pietro 5, Rossetti Ermanno 1, 
Tomaso Pasquale 0.50, Colonna Giro­
lamo O.BO, Pasohini Benedetto 0.50, 
Pittoni Pfàniiescrt 5, Roncali doti;. Pietro 
2, Zorze dott. Vittorio 1, Peloso Ga­
spari Deodato 5, Giacomatti dott. Giro­
lamo 3, Morossi dott. Cesare 5, Ballarin 
Domenico 3,. Morossi Dipmete 1, Ga-
leazzi'Galeazzo'2, Pavan ' Emerlco 0.20, 
Beltrame Ballarin Sofia 1, Ballarin A.t-
tilio 1, Borini, Ballarin Jsolina 1, Tavani 
Natala 1, Milanese comm. Andrea 5, Sa-
malli Giacomo 1, Ambrosio Lamberto 1, 
Comlsso Giuseppe l, Vaiantìnis Gius. 1, 
Cassi Emilio 1, Pittoni Autmio 1, 
Rossetti Giovanni 1, Giandolini G. B. 
0;50, Sammelli: Angelo 0.50, Pinzani 
Domenico 0.50, Colonna Andrea 0.25, 
Facchini Leopoldo 0,50, Torelli Paolo 
0,50, Grandis Franoasoo 0,20, Bertoli 
Angelo 0,50; Giacomatti Domenico 3, 
Bertoli Luigi 0,50, Zaninl Nicolò 0,40, 
Bearzi Ferdinando 0,50, Ballotto Luigi 
0.50, Carli ; Francesco 1.50, Marin Va­
lentino 0.50,, Parussini Valentino 0.20, 
Taglialegna Pasquale 0.20,Orlando Gior­
dano 0,20, Goinisso Gio. Batta 0.30, Bnt-
tiàtou Luigi 0.10, Pittaro; Giuseppe 0.50, 
Gollnelli Ijuigi 1, Coronare Maurizio 1, 
Moro Domenico 2, Donati Costantino A. 

1, Rossetti: Antonio 0.50, Gobbato An­
gelo 1, Sellenati Matteo 1, Gaspardi 
Giuseppa 0.50, Valle Ai-turo 0.50, Pi-
cotti Domenico 0.50, Orlandi Giuseppe 
0.50, Pinni .Antonio 0.30, Glerean Er­
nesto 0.30,'Faggiani Luigi 2, Marin 
Angslo fu V. 0.50, Pavan F. detto Si-
soloh 0.20, Faoobini Camillo O.ói}, Gian­
dolini Qiòv'aritii 0.30, Ma'ttassi Giacomo 
2, Zanin G .̂vanni 0.50, Lavai Fran­
cesco 0.80, Samelli Antonio 0.40, Peiizo 
Angelo 0.30; N. N. 0,50. Badinello oap. 
Ugo 2, Ballotto Isidoro 0.50, Etro Giù-
stiniana 1, Morello Giuseppe 0.10 Al-
bioh Maria g, Gossetti Celaste 0.20, F. 
Timo Donati, 1, Gasasela A, detto Co-
oola 0.10, Taglialegna Marzio 5, Gob­
bato Vittorio 0,50, Valle Sorelle 0,25, 
Murello Davide 0,15, Mauro Antonio 
0,20, N, N. 0.20, Anastasia Giacomo 
0.50, De Biagio Giuseppe 0.30. 

da Paluzza; 
del Ben Pietro sindaco 1, del Bon Gio­

vanni fu G. 1, Plazzotto Antonio fu A. 
1, Mosor Ferdinando 1, .Brauatti Mat­
teo fu: 0. 2, Piazzetta G.;B.0.50, Piaz­
zetta Antonio di A. 0.50, Barbacelo 
Caterina .0.50, Barbacetto .Osualdo 1, 
Barbaeetto Antonio 0,50, Artis An­
selmo di G. 0.50, Majaron Pietro 0.50, 
Englaro ved. Brunetti 1, Straulino G. 
B. 2, Brunetti Ferdinando, junior 1, 
Silocriq Giacomo 0.50, Craigharo Ni­
colò 1, Cortolezzis Giuseppe 1, Miss 
Vincenzo 0.50, Carnier Giovanni Leii 
0.40, Oarnìer Giacomo 0.10, di Canta 
Francesco ,0.10,: Miss Gio.. Batta 0.50, di 
Lena -Leonardo 0.30," ile Colla Giov. 
Batt. 0.50, Carnier Pietro 0.20, Flora 
Giov. Batt. 0.20̂  di Lana Luigi' 0.10, 
Carnier Giov. Batt̂  junior 1, di Canta 
Giacomo di P. 0.50, di Canta: Pietro 
0.20, di Ballo Giovanni 0.30, di Bello 
Giacomo 0.25, Puntai Paolino 0.50, Miss 
Maria fu Giacomo 0.50, Carnier A-: 
damo 0.50, di Lena Agostino 0.10, 
Silverio Giovanna 0.25, di Ronco Lo­
renzo 0.10, di Bello Francesco 0,10, 
Flora Osvaldo 0,10, di Canta Cristo-
foli junior 0,10, Zanler Catterina 0 10, 
di Ronco G, B. 0,20, di Ronco Cristo­
foro, 0.20, di Ronco Anna 0.20, di Canta 
Pietro Stagn 2, Flora Luigi 0.20, di 
Lena Catterina. fu G. B. 0.10, Dorotea 
Luigia 0.30, Puzzi Francesco 0.20, Sil­
verio Agostino 0.20, Miss Luigia 0.10, 
Miss Maria 0.10, Miss Maddalena 0.10, 
Lazzara Teresa 0.10, di Lena G. B. di 
Giacomo 0.50, Rannar Maria 0.10, de 
Colla Sabata 0,10, de Colla Lucia 0,25, 
Carnier Francesco 0.20, Carnier Luigi 
O.'dO, dì Ronco Luigi fu Nicolò 0.10, 
di Lem Daniele 0.20, di Lena Dome­
nica 0.10, di Lena Centa Maria 0.10, 
Flora Daniele 0.20, di Conta Francesco 
0.10, di Bello 6. B. 0.10, Zanier Fran­
cesco 0.40, Zanier Antonio 0.30, di 
Ronco G. B. 0,10, di Ronco Cristoforo 
fu G, B. 0,50, di Ronco Franoasoo 0,20, 

Carnier Giovanni Junior 0.20, Mussi-
nano Giuseppe 0.50, MuSsinano Nióolò 
0.20, Majeron Giulio 0.20, Plora 
Giov, Batta 0.20, Quaglia Gìusstoe 
1,50, dal Bon Giovanni fu A, 0.50, 
Mussinauo Costantiuo 0,50, Flora Pie­
tro 0,40, Flora Giuseppe 0.50, Dalli 
Zotti Antonio 0,20, Dal Uòii Glovauùl 
0,20, Flora Luigi 0.20, Dal Bon Gio­
vanni 0.iO,Flora Giuseppa Antonio 0.40, 
Dalli Zotti Pietro 0.40, Passamontì Giu­
seppe 0.50, óandido Giacomo 0,óO, Sti­
varlo G, :B, 0.40, IJJasòimbeni Èarnà-
bino 0,50, Sartori dott. Domenico 1, 
Brunetti Ferdinaiiflò senior 1, Beraidì 
Carlo 0.5Ò,TÓSO dott, Giuseppa 2,- Piit 
Antonio 1, Brunetti Matteo fu Anto­
nio. 3, Bellina 0..B. 0.20, Puntel An­
tonio 0.20, Puntai;, Pietro O.lO,, JLaz-: 
zara Pietro 0.10, Silverio Silvestri 0,10, 
Gerometta G. B. 0,10, Di Oentà Crisi 
0,10, Bellina Paolo 0,l0, Majeron Pie­
tro 0.10, Di Cauta Agostino 0.50, Laz­
zara Daniele 0.50, Englaro Amadio 0.05, 
Majer Mario 0.30, DèiU Zotti Giovanni 
0.30, Majarott Felice 0,50,.Ortis.Luigi 
0.50, Prodorutti Leonardo 0.30, Bugiar.» 
GiovànniO.50, Dalli Zotti Beniamino0:50, 
Dalli Zòtti Pietro 0.60, Ortis Giovanni 
0.50, Di Canta 6. B. 0.20, Puiltel Osualdo 
0.65, Lazzara G. B. 1, Malattia Carlo 1, 
Bellina Domenico 0.50, Lazzara G.B. di 
V. 0.30,. Musar Agostino 0.50, Primus 
Pietro 0.'50 Ebnér Giovanni 1, Matiz 
Giùs6pp6,.j0.5Ó, Mentis Antonio 0.50, 
Ebner Ceonardo 0.5Ó, Lai Kaiif Giu­
seppa 0.20, Pr.imus Tomaso 0.50, Prì-
mus G. B. 0.30, Mentis Giovanni 0.40,, 
Matìg Giovanni 0.80, 0nfer Giovanni 
0.40, Unfar Pietro 0.40, Silvano Ama­
dio 0.20, Silvòriò Giovanni 0.10, Mentis 
Antonio 030, Mentis Giorgio 1,' Musar 
Giovanni 1, Plozner Pietro 0.20, Pri­
mus Leonardo 0,50, Matiz Luigi 1, So-
ravitto Luigi 1, Mentis Pietro 0.23, 
Mentis Nicolò 0.2u, Primus Pietro 0.30, 

' ' ' • " . L, 257,75 

Liste precedenti » 8211,65 

Totale L. 3469,40 
A tutt'oggl furono depositata lire 4200, 

risultato di 52 schede. 

I l «leqiie^itro d e l l ' « I t a l i a 
d e l P o p o l o >> ...Isrsera le guardie 
di città procedettero al sequestro di n. 
14 copie dal giornale «L'Italia del 
Popolo » di ieri, diretta al rivenditore 
di giornali Achille Moretti, in seguito 
ad ordine telegrafico pervenuto dalla 
R. Procura di Milano, Il .sequestro 
vanne ordinato par un articolo intito­
lalo: Qli elògi di Colajanni. 

I s t i t u t o T o m a d i n i » In questo 
Orfanotrofio avrà luogo un tratteni­
mento giovedì sera 1 febbraio p, v. 

P e r n i i o r r a n e l U l ' o m a d i n t 
il signor Tomadini Giuseppe ha versato 
lira 2 In morta del signor Aristide Pi-
rona. 

La Direzione dell'Orfanotrofio rico­
noscente ringrazia. 

R l n g r a « Ì a m e » t o < La famiglia 
dal defunto Pietro Martinelli ringra­
zia, commossa, tutti,coloro che'concor­
sero ai funebri dell'amato estinto e vol­
lero, in qualsiasi modo, onorare la me­
moria del loro caro. 

Porge speciali sentimenti di gratitu­
dine ai colleghi ed amici che assistet­
tero numerosi ai funebri, e si presta­
rono nella disgrazia por lenire il do­
lore dei parenti. 

Udine, 30 gennaio 189i. ' 

AXalattle, d i pet l to. ho malat­
tie di petto vengono gmirita con lari-, 
nomata Pozione aìilisettÌM,. prapàrata 
dal prof. Gaetano La Farina ili Palermo. 
Attestano primarii TOedioi specialisti 
ch'essa ha un effetto, sicuro e decisivo 
nei catarri bronchiali, sub-acuti è orp^ 
nioi, nella bronco-polmonite catarrale, 
nella bronchite farida e bronohiettasia, 
nella cangrena ed ascesso polmonale, e 
nel catarro consecutivo dell'asma bron­
chiale, che accompagna l'enfisema pol­
monale. 

Chiedere la Pozione antisellioa alia 
FARMACIA NAZIONALE in Palormo, 
via Tornieri, 65, inviando cartolina-va­
glia di sole lire 5, e subito si ricaverà 
un flaoort di specifico con analoga istru­
zione. 

K r a p f e n . Presso l'oifelleria dei fra­
telli Dorta si trovano 1 famosi Krapfen. 

P e r c M v a i u m a s c h e r a * In 
via della Posta, n, 32, si affittano abiti 
da maschera in costume, e domino, a 
prezzi modicissimi. 

B u o n a U s a n z a . Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 

di Lanfrit-Uontegnacco Vittoria; 
Bastanzetti Donato lire 1. 

di Pini-Brunetti Teresa: 
Ambrosio G, Batta capitano maggiore 
nsl 32 fanteria lire 1. 

di Mylini Lucrezia ved. Coceani : 
Novelli Ermenegildo lire 1, Capellani 
dottor Pietro 2, Bardusco Luigi 1, Bel­
grado co. Orazio 1, Guidetti Guido 1, 
Braida Luigi 1, Dorta fratelli 1, Riva 

dott, Giuseppe 1, Rubini dott, Domenico 
2, Biancuzzi Vittorio 1, Dal Torso Ce­
sare 1, Nadig Gaspara 2, 

di Facini cav. Ottavio: 
Misani prof, cav. Massimo lir8 1, Bar­
dusco Luigi 1, Mariani Giov. Batta 5 
Bastanzetti Donato 1. 

ili Ferrandini Marianna: 
Visintini Ferdinando lira 1. 

di Martinelli Pietro : 
Contarda Francesco lire l.Perutti Gal­
lano 1. 

S U O N I E D A N Z E 
S o c i e t à d e l l ' U n i o n e . ' Nel piano 

nobile del palazzo Caimo-Dragoni, pieno 
di luca odi gioventù, questa notte ebbe 
luogo la serata di ballo più balla ch« si 
ricordi. Moltissima attraenti signore, 
uno stuolo di vezzosissima e leggiadre 
signorine, circonilate da giovani cava­
lieri pronti a slanciar-ii nel turbinio 
dalla d:inza, formavano tata un quadro, 
da destare non »olo l'universale ammi-
raziuna, ma l'invidia anche di chi, pas­
sato il primo periodo brillante dalla 
vita, sante mono potente il fascino della 
bellezza. 
. Le danza animatissimo. Si vedevano 

trasvolare I corpi ilessuosi della agili 
danzatrici, dai quali, per dire con Fo­
scolo, 

Ignntl ve£zì sfuggono 
Dfti manti o dal d«gletto ^ 
Velo icompoito lul ooumoito petto. 

E come erano bolle quelle personcina 
aleganti nei rapidi giri del walzer, a 
come le loro forma parevano assumere 
un non so che di etorao ed il loro corpo 
una facoltà più che umana. 

Ma, si moderi la fantasia, a sì faccia 
un po' di cronaca. 

Intervennero al bailo venti signore a 
quattordici signorine, numero mai rag*-
giunto fino ad ora nella serate dalla 
Società dell'Unione, e tutti dobbiamo 
rendere mille grazia a queste, cui spetta 
il merito di aver fatto consaguire un 
esito così splendido a questa festa, ' 

Dopo la cena, alle 2 circa, cominciò 
il cotillon, banissimo organizzato dai 
signori Bruno Zampar! di Civldalo e 
co. Enrico Brandis. Vi furono delle fi­
gure indovinatissime, di effetto, special­
mente l'ultima : la piaggia di carta. 

Tutte le signore e signorine che pre­
sero parte al ballo, ebbero per ricordo 
della serata un elegante portabiglietti 
con la scrìtta : Società dell' Unione., 29 
gennaio i894. 

Il ballo animato sì protrasse fino 
oltre le cinque di questa mattinai 

Che dirò delle toitettea ? Ve n'erano 
di splendide par ricchdzza ed eìegsnia'. 

Delle signor», noto la contessa Agri­
cola in giallo con maniche òteu, signora 
Tellinl iu bianco con guarnizione in 
penne, abito a coda, Mauroner rosso 
cupo, Oslo in bianco, abito a cada, Fa-
relli in bianco con guarnizioni verdi, 
rioffmann in bianco con maniche verdi, 
Marcotti iu nero con fiori gialli, Braida 
in nero. Passero in velluto nero còli 
guarnizioni bianche, baronessa Texaira 
in moire nero, Maioren in verde, La-
vista in nero e giallo, Stenak in bianco 
con pizzi gialli, Siapf in crema con guar­
nizioni viola, Campeis in mauve, cou^ 
tessa Porta in velluto nero, contessa 
Grotti di Costigliole in damasco verde 
Nilo. Veniva quindi il gruppo delle 
mamme, signore Antonini, Caiottl, Co-
lombatu, in nero. 

Lo stuolo dalle signorino ara formato 
dalie sigtturioa Antonini in bianco, Billia 
in rosa con pizzi, contassina Caiselli in 
rosa, Capellani in giallo arancio, Celotti 
in iiittuco, Chiussi io rosa, contessina 
Dorina Colloredu in rosa, contassina 
Giuseppina Colloredo in celeste, contès­
sine Colombatti iu bianco, cohte.sslna 
Cretti di Costigliole in celeste. Gamba 
in verde, sorelio Lavista in; bianco, 

Il vostro reporter fu uno dijgli ultimi 
ad abbandonare il campo, dovete quindi 
esser indulgenti con lui se più a lungo 
non può informare su questo ballo; anzi, 
via diciamolo, siategli un po' grati, 
poichà mentre gli altri forse ^ dormono 
e sognano, agli si sforza à scrivere, 
quantunque tanto volentieri sognerebbe 
ad occhi aparti, senza far niente... 

Reporter, 

T e a t r o m i n e r v a . Domani a 
sera grande Voglia mascherata, ultimo 
mercoledì dì Carnevale. 

G r a n V e g l i a d i b e n c f l c e i i z a 
al Sociale per la sera del 3 febbraio p. v., 
a totale profitto della Congrag;azlone di 
Carità. 

I proprietari sotto elencati hanno ce­
duto per detta sera il propria palco: 
La famiglia conte Brandis, palco n. 10 

terza fila. 
La Congregazione, riconoscente, rin. 

grazia. 
Sono d'affittarsi per detta sera i palchi 

n. 3 seconda fila e n. 11 quarta fila. 
— La Congregazione di Carità prega 

quei aignori ohe avessero divisato di 
mettere il loro palco a disposiziono dalla 
Congregazione stessa, di avvisarne l'uf--
ficio di segreterìa. 



IL FRIULI 

Osssrvazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — K. Istituto Tecnico 

T«ifa>. oantl«r. 
T«B|l«ntau iS<lm« ii i i 

(mildm Z» 
Ttttuparfttam dtiòiisa all'aperto 08 
Mia Mtta l.'ii ~r>1.2 

Taati deboli «ettaotrioniU — Cielo vario con 
piogge gpèéitlmtnte al lud. 

IMPARIAMO! 
Uoioi», ss ganoìiio, 

Odlrtamo par ah giorno ' migi iof acqua 
con la ilavioélla doU'ingegno e sorpas­
siamo'li piccola linea eh» divide il yec-
ohii) cpatinenté europeo dairàroipeloigo 
brtttRiiioo, per , àofferraarvioi un mo-
inéntò::''e trarre dalla tetra classica della 
libertà qualche inseguamento, ' di cui 
abbiamo, pur troppo, urgente bisogno. 
, Ohe cosa accade attualmsnta colè ? 

Nientemenu cb)e questo ; cominciano ad 
essere noti, i concetti della giiande ri­
forma suggerita allo spirito largo a in-
siama positivo (il Ulàdstone; dalle oon-
dizipnì ;deirirlaudà, ,è questi ooucetti, 
^pratàndo la qiiesUóne ila ,oi6 che essa 
aveva di partloolarraente pericoloso e an­
tipatico -~^^ la specializzazione dei prov-
VBdimeuti alla sola Irlanda — si modi-
flcherfebbaro. cosi : dare ail'Iaghilterra, 
allaScozia, al Paese d e l G a l l a s a al-
l'Irlanda, l'autonomia per 1 loro affari 
pàrtiòolari, a confederali per la difesa 
:j4ì|ll'ltnperp,,. ' 

"iCdal, mentre sul continente europèo 
slii^inbólèggta' da auiii, traducendo in 
id^à jPÌvpl(izioii&ria l'idea del' più largo 
deBéhtrkinan.IiO e delle autonomia ra­
gionali, .dandogli noma di: nuovi Stati-
Uiiili,,,,0, ,.immaginando confederazioni 
òhe!,dovrebbero, risospingere al frazio-
i^anìento'dèlia nazionalità e ai vecchi 
TO|ÌIBÌ, il Oliidstòne trova arditamente 
là formula'delle sistemazione del glo-
^j^iJjIpipBi;*': Ogni parte di^asso.sigo-
ìefhi'odine vuole, e tutte siano unite 
)l|jia difesa dalla madre patria! 

"Non si possono rievocare, l e , ultime 
^asi della politica inglese seiiza provare 
uii seati'mentp di ampirazione profonda 
per la libertà politici « p e r i miracoli 
SII; essa pperati, quandi) uh popolo in-
terj] la comprende e se ns serve, e la 
((tfoerità lo goverìia. '; 
; L'Iriàndaera^ in flaihme, quando Gu-
gl(elmp Gladstone,;,ue prese a'sosteuere 
làioausa, attribuendo ad errore degli 
ùpmini, a sbaglio di sistema, :a vecchi 
oitinati pregiudizii, quel cumolo di mali 
cif.aembrava inguaribile e apriva l'adito, 
iàl.feniànismb e col resto, a ogni aorta 
di,, terrori e di repressioni. 

ìjl Qladstone sostenne alla Oameraidei 
Opiani ed in mille discorsi, peroorréddo 
(Ijfpaoae, un'Ordine d'idee diverso da 
quello de! Gay.e^hpjeopclusB,le alleanze 
parlamantari le'p'ih. arriaoiiiataj int;iinò 
lài'iSattaglla -elettorale sul punto daii'au-
tflij'omia irlandese; calcolò voto per voto 
l$?maggioranza; soonflsse il Governo! 
4e prese il ppstPi tradusse in un disa­
gino di legge la sua preppstaj ne fece 
uKprimP assaggio.e oggi l'allarga fino 
aitè proporzioni di una modificazione so­
stanziale di sistema di Governo; fino a 
gonojpireiilft .confederazione amministra-
|i<va"l'BÌruùttà pòìitica.: • '' 

Impariamo noialtri pigmei, indegni di 
libertà; incapaci di giovarcene ; noi che 

tìón intendiamo i partiti altriménti che 
coinè a imnrrii, la maaae elettorali ooma 
clientelo, il Cliivarno come concessione 
e sfriiifameiitò di favori, la autonomie 
locali oiiine assooiiizioni il' interessi quasi 
sèmpre torbidi a loschi, raramente g'i-
f.èrnat! dalla legge! , 
: 'rlmparittMO e arrossiamo per il fatto 
di .essère giunti, par tutta speranza di 
s S l t e a dalla patria, a dichiarare sciolti 
1 ' jifirtiti parlamentari ; arrossiamo dalla 
itéfìtà, ormai lampante, che In stato 
àfàèsedio in Sicilia dà sollièvo alle po-
pofezioui torturate dalle camòrre elat-
toràli; arrossiamo perchè, dopò tren-
t'aiini e più di vita libera, giochiamo 
tiittà la nostra carta del momento sul-
l'ispirazione felice e sull'attività d'un 
Vècchio patriota, non avendo .nulla di 
organico, ridila di preparato nella no­
stra vita politica. 

Ohe questo vecchio, glorioso per molti 
titoli quanto a anche pii di Gnglièliuo 
Gìàdstone, s'ispiri all'esemplo del grande 
statista britannico! Anche la Sicilia, e 
noft essa sòia in: Italia, ha bisogno di 
libertà, di autonomia, di fare uà espe­
riménto di nuova vita amministrativa. 
Sia coraggioso, sia sudaca coma II vec­
chio'inglese, ilvèóohio nostro, e l'Italia 
debba a lui la gratitudine chà l'Inghil­
terra deve e dovrà a Guglielmo Glad-
stòhe. 

Questo l'augurio, questo il voto. 

Cisa Lambeptini" Chauvet 

f Ieri mattina alla terza seziona del 
Tribunale di Roma, doveva .discutersi 
!a iàuaa Lambartini contro Chauvet. 

^L'avvocato Jengo, ditensore di Ohau-
veti'ha,chiesto il rinvio per la regi­
strazione di alcuni documenti. 

L'avv. Gallini, ditensore della Lam­
bartini, insistè per la pronta discussione, 
perchè già ai ebbero due rinvìi ed era 
peroià impossibile accordare il terzo. 
Del reato soggiunse — il ritardo 
nuoce -agli ; interessi. della Lambertini 
per le nuove" lpoteche;;«fìe;.:pà8Sono:>Ìn-
soriversi sulla proprietà Ohauvet. 
. Il Tribunale rinviò la causa al 5 teb^ 

braio. # . • » . 
1 fatti di questa causa sono ormai a 

tutti noti. 
La contessa Laura Larabertini nacque 

in Roma nell'ottobre 1855. Essa era 
figlia del cardinale Antonelli e della 
bellissima nipote di un alto patrìzio ju-
glese, portante uno dei più illustri nomi 
della nobiltà cattolica della Gran Bret­
tagna. 

li cardinale, òhe amava inoltissinio 
ia figlia, e oha temeva le gravi conse­
guenze di un grosso scandalo, l'affidò 
alla ooatassa Antonia Ballerini maritata 
Marconi. Fu compiuta una simulazione 
di parto, e la bambina venne battez­
zata, il 25 ottobre, come Laura Dome­
nica Marconi, flglia del conte Angelo 
e di Antonietta Ballerini. 

La contessa Marconi viveva in Roma, 
lontana dal marito, àn un sontuosissimo 
appartamento a palazzo Bernini, sfar­
zosamente arredato, con otto persone 
di servizio, 4 carrozze, un Idndau, un 
breaok, 4 cavalli, fra cui due storni 
ballissimi. 

Essa poasedeva, la figlia ed il segreto 
del cardinale Antonelli 1 ., , 

Alla sua morte fu fatto tutore della 
giovinetta Costanzo Ghauvet, ,ohe.:,^ntrò 
ih possesso della dota ohe consisteva 
in una cartella di rendita di 5000 lire, 
ossia in un capitale di 100 mila lire. 

BOI.I4ETTINO OÉLL.A BOUSA 
•': l'''''.;'• VOmK, 30 gennaio iiìUd. 

1 . n n n d l t a •• ^2 geo 38 gen. 24 gen. 25 geo. 26 gen.27 gon, 'i9 gen. 30 gen 

Itai, & "/s contanti ex coup.. . . . 84.-1 :83.90 84.V,i 8B.2S. U.'U 85.'/, 80.—, 86 76 
• Bne mesa 84;i0i 83.80 84.8u! 85.30 85.— 85.80 8(1:10 86.76 

Obbligazioni Alio Ecolas. S "/t • • 91.—' HO.— 91.— 91.— 90.— .l'O.— 91.— 90,— 
. O b b K s M x l o a t : , • • 

Parnvie d'Italia aSB , 2,19.— 388.— 388.— 288.—' 288.— «08.— 395,— 
• S % ItaUana 370.— 8 8 6 . - 2 « 5 , - 265.— 285— 3 6 1 . - 278.—. 37B.-

PondiarU i6«no% d'Italia. . 4 •/« • 461.— 488.— 4 5 5 . - 4 6 0 . - 480.—' 4B2. - 465.— 450.— 
. ' - ' • . • • • " ^ . < ' / , . 478.-I 488.—I 486.— 485.— 485.— 476.— 482.- ì 480,— 

. - 5 */ó Banco di Napoli . 4 4 0 . - 4 4 0 - , 440.— 440.—, 440 . - 440.— 44(1.—: Ul.— 
fer. TOiBO-Pont. . . . . . . . . . . 470.— 470.— 470.— 470,— 470.— 476.—' 470.—! 470.— 
Pondo Oawa Riap. Milano 5 "/, . 509.— 609.— 609.— 009.—' 609 . - : 609.—' 609.—i 509.— 
Piatito Ppovinoia di Udina . . . . 103.— 108,—! lOi.— 102.—! lOa.-l i03.~l 102. - ! 103,— 

A s t o n i 1 1 Bmea d'Italia . . . . . . . . . . . . 850.—; 870.—' 8 7 0 . - 0 0 0 . - 900.—! 900.—! 930 .—I.m— 
y di Udine • i m . - Ha.— 112.— 113.— 113.— 113.— 112.—:• 112.-Ì 
* Popolare Friulana 116.— U6.— 116.— U 6 . - 115.— U6.— 116.— 115.— 
• , Oo<>|»ratiy» UdineBO , . ,;, SS.fr 3 3 . - 33.— 88.— 8S.— 83.— ' 83.-1 83.— 

Ciótonifioio Udinéae 1100.— lioo.— 1100.- 1100.— UDO.- 1100.- 1100.— 1100.— 
* 'Veneto 325.— Zia— 216.— 315— 215.—' 316.— 259.— 266.— 

Bocìatà Tram via di Udine 80 80.— 80 8 0 . - 80.— 80.—: 80.— 80.— 
• (errovie, Meridionali ex coup. 576.— 6 7 6 . - 685 . - B80.- 690.—, 685,— 690,— ii95.~ 
•.''- '"rJ ',ii "•:,•:.: (Sfeditarranoa. . . 4 4 6 . - '440 . - . 4 6 0 . - 441— .445.— .445.-^,' 463.— 465.— 

.'.-: i c à m ì i l e VHl'ate 1 . Kkniàa , . . . . , , . . . , . ohecfui 1H.'I, ;i4.v, 114 V. "d,i/ , 1 1 6 . - 114;'/.' 114.'/. U4.'/. 
Eltsrinania . >. . '<•• w. , , • 141.'/. 

28.35 
141.% 141.'( 141.-^ 141.'/.' 1 4 1 . - 1 4 1 . - 1 4 1 , -

28.87; 28.88 28.83 28.75. Iiiindra . . . . . . . . . . . . • 
141.'/. 
28.35 U8.80, 28.75' 28.76 

141.'/.' 1 4 1 . - 1 4 1 . - 1 4 1 , -
28.87; 28.88 28.83 28.75. 

A%ilria e-Biuiooaota.•,!.,, i» : 2.81 a.80'/i 8.S0 2.80 3.80 380.V.! «.SO . 2.80 
Nll,pòlaollI , . • 
(frolle. . . . . . . . . . , . . . . , 

22.95 32.79, 23.83 33.83 83.8.0, 22.82 22,80 33.82 Nll,pòlaollI , . • 
(frolle. . . . . . . . . . , . . . . , ; , . , — . — — . — 1 , ^ . _ • — , — 

. . Slillime tàl'Hpàoel • 1 1 1 ' Oywara Parigi «u aoopona , . . . 78,67 74.05 74.10 74.33 7a.'V 74.47, 7480 7 4 . -
Id. Boqlovafda, ore U V> poB.. . — , • — — . — j —.— • ' i , . - •;....1V _ . _ ' . _ . _ . - . _ 
'̂ «ndflDia debole . I 1 

E di qupsta domanda ora réslituzione 
la signora Lambertiui; 

In una memoria, ohe. dagli avvotìatt 
Cario Gallici: a Q. B. Duranti, in noma 
a per conto dalla Lambartini, fa di-
stribaita al giudici del TribiitìaladiHoma, 
si soàtieria chà non 100 mila, ma pa~ 
reoohie centinaia dì niiffìiàia, il sig. 
Costanzo Chauvet, nella sua qualità 
(il tutore della'minor$n»e Laura Mar­
coni, maritata Lambertini, spillò dal 
oardinale Antonelli e da altri. 
. La memoria ricòrda, che, in una causa 
penale, l'avvocato Patroni alluse tìiante-
meno.ohe allaingente iomrila di:200 mila 
scudi, ed accenna poi ad un altro do­
cumento, oha gli avvocati pur ora non 
possono pubblicare per ragioni fiscali, 
dal quale anche risulterebbe una grossa 
somma. 

Slamo, al principio dalla' causa, la 
quala sarà; lunghissima e ci prepara 
molte sorprese. 

Comunque sia, par ora, la Laraber­
tini chiede soltanto le ICQ mila lire a 
gli interessi. ' 5 * 

"Frapflia iella Case» UÉertflJi Pisa 

I l c o l p e v o l e a r r e s t o t o . 

Telegrafano da Pisa, 29:. 
« iersera alle 10 si udirono, dalla 

Camerata dello stato maggiore della 
Caserma Umberto, l'eplicati colpi di fu­
cile. Tosto accorsero uffloiali e soldati, 
ed in quella Oiimarata trovavano morti, 
per ferite riportate da arma da fuoco, 
il caporale Carappelli, i soldati Brema 
e Maggi, ; e gravemente fepitp; il sol­
dato Ingravallo. 

L'omicida chiamasi Luigi Magri ; è 
da Pieve di Cento ( Ferrara ), allievo 
musicante. 

Fu arrestato stamane alle 7 nella 
tenuta, reale di San Rossore, dai cac­
ciatori a dalla guardie che dall' arma 
dei Carabinieri erano atati interessati a 
concorrere nella ricerca del malfattore. 

Il Magri fu condótto a Pisa scortato 
dai Cai'ablniei'!,. Molti fpllalera presente 
all'arrivo. 

Il Ministero della guerra.ha ordinato 
al comandante: dalla Diviaione di Li­
vorno, generale.Rugiu, di recarsi imme­
diatamente a, Pisa per procedere a. una 
inchiesta sul fatto. 

I gaoérali Rugiu e Tournon, proce­
dettero all'interrogatòrio dell'omicida, 
ohe si mostrò calmissimo. • 

Disse; « Antecedentemente volevano 
uooidéróii. Io uòold'o gii'altri », 

Sarà tradotto al Tribunale militare 
di Firenze». ' , 

COME LMBASCMORE lEDESCO 
ta Wato all'Italia 

Nel banchetto al Circolo' tedesco di 
Roma, in occasione deU'aiinivai'sarlo 
dell'imperatore Guglielnio,, l'ambascia­
tore De Bnlow hrindò cosh 

.« 11 nostro primo bicchiere è levato 
in onore del Re Umberto. L'alleanza 
con l'Italia non è già solamente con­
sacrata negli archivi, ma anche, e so 
pratuttn, liei noatri cuori. 
- .«Sono sincere le simpatia ohe nu­
triamo pei- cotesto bel paese, che fu par 
ben d.ue volte la culla mondiale del la col­
tura e tanto aposso seconda patria dei 
nostri prosatori, poeti ad artisti. Sin­
ceri dei pari sono.i, voti che tacciamo 
per la felicità e la prosperità dell'Italia. 
Incrollabile è la nostra feda nella sua 
stalla, protondo il nostro attaccamento 
per il oavallaresoo e generoso monarca, 
che regge i suoi destini. Viva sua mae­
stà il Re Umberto! » 

I B R I G A N T I I N R U S S I A . 

S p a v e n t o s a t r a g r e d i a 

Presso Kia'v una banda mascherata 
penetrò notte tempo nella casa d 'un 
picco ebreo, e assassinò a pngnalate 
r intiera famiglia composta di otto per­
sona. La casa fu completamente sac­
cheggiata. 

I banditi, prima di fuggire, sfigurarono 
orribilmente i cadaveri tracaaaaiido loro 
il cranio. 

NOTIZIE E DISPACCI 
»EL MATTIISO 

Crispi non usci di casa 
L'oD. Crispi neanche ieri è 

uscito. Quantunque sia intera­
mente guarito, i meiiioi lo 
hanno consigliato a rimanere 
ancora in casa per misura di 
precauzione. 

Magari triplicarle! 
Dicesi che fra i provvedi­

menti finanziari vi sarà il rad-
dopp amento delie tasse s ola-
stiohe per ristruzioue cliìS'̂ ieaj 
e'così loVenè dì due ni lioni 
ne renderebbero quattro 

Lo Czar àmmislato 
Pietroburgo S9 — Lo Czar 

ti'omsi & letto colpito da un 
attacco À'influenza. 

L'affare si complica ^ 
Parigi $9 — Il prewideate 

del Consiglio, ministro degli e-
steri, Casinairo Pèrier, ha av­
vertito la Commissione di fi­
nanza cha dovrà far approvare 
dalla Camera un credito sup-
plemeniare di 420,000 franchi 
per rimpiazzare nei fondi se­
greti del ministero degli esteri 
fa somma prelevata a titolo 
d'indennità per le vittime di 
AÌRUPs-Mortps. 

In casa dobbiamo sempre trovató « 0-
void ». 

Corriere commerciale 
n i e p c a t o d e l i e s e t e . 

Milano, So gennaio. 
Qualche movimento maggiore degli 

ultimi giorni, ma senza ripresa nei prezzi. 
La ricerca proviene specialmente da 
case d'America. 

Lione, 29 gennaio. 
Mercato discretamente animalo, ma 

a prezzi invariati. Qualche ulteriore ri­
basso nelle asiatiche. 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i ^ Ecco 1 
prezzi praiioiti sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa; 

Cirniil, 
Oranoturco air£ttol. da L. 9.— a 10.40 
Fnimanto , dà „ 0 a n.— 
Segala 3 fl , ds „ _ . . _ » _ . _ 
Sorgoro««o • d» . S.50 » 8.75 
Okqmntino „ da , —.— > —.— 
Pagmoli alpigiani • da ;, 17.43 a 31.— 

id. di pianura „ da , 11.17 a 14.00 
0araiistt. (coiaproso dazio) 

Fieno dell'Alta 
I.a qiial. al quint. da L. 8.40 a 9.— 
U.» , • da • 8.— a 8.80 

Fieno della Bassa. 
1.8 4iial. al quint. da L. 7.50 a 7.73 
l U - , da „ 6,76 a V.-
PagUa da foraggio al qulnt. da , 0.—a 0.— 

„ da lettiera -„ da „ 0.— a 0.— 
Coml ins t l l i l l l . 

Legna in stanga al Quint. da h. 2.15 a 3.85 
tiegna tagliate • da • 2.40 a 2.60 
Carbone I.» qaalità. „ da „ 6,76 a 8 80 

N. B. Il dazio sul Seno è di L. 1 al qnlntale 
quello sulle legna di L. 0.88 e quello sul car­
bone di L. 0.60. 

Vitello quarti davanti al Oli.daL. O.SHal.̂ O 
di dietro 

~1. qaal'̂  taglio primo 
„ „ secondo 

I , , tono 
[II. „ „ -primo 

„ „ Beoondo 
terzo 

Vacca 
Pecora 
Ar?ete 
CaHtrato 
Maiale 

da , 
da » 
da „ 
da , 
da „ 
da „ 
da „ 
da „ 
da , 
d a , 
da , 
da . 

1.30 a 1.80 
1.60 a 1.70 
1.30 a 1.40 
l.—a 1.20 
1.40al.iiO 
1.30 a 1.30 
0.91) a l.ll) 
0.90 a 1.60 
0.00 a 1.40 
1.—a 1.40 
I.20al.ti0 
1.35 a l.eo 

GLI 

' Ulttiìii 
Biglietti 
LOTflBlilllLUi 

PRIVILEGIATA v 
con «strazione in FEBBRAIO 1894 

sono in vendita ;i;V 

a lire Una al numercKt 
presso i principali Banohierije: 
Cambiavalute ne! Regnò, "nonójjés 
presso la BANCA DI EMISSIONB'" 
Fratelli Casareto di Franoesd'óf. 
(Casa fondata nel 1868) Via Cartó: 
Felice, 10, Genova. y . | 

Antonio Angeli, perente respomakfuf: 

: SOCM ® BMÌ| ' 
di assicurazione mutua a quotai i i i la 

CONTRU I DAMMI D'INCENpH 
Sade SOOIBIO in Torino, VI» OttMD, E<,ijl 3 
La Società assicura la p r o p r i é t i | | ì ^ 

biliari ed immobiliari. ' ' J j * ' 
Accorda facilitazioni ai Corpi A l ^ i 

nistrati. .-••.;;• | | : i i j 
Per la sua natura di assopla|t8n8 

mutua essa si mantiene eétraiiéafjpja. 
speculazione, con tariffe più miti i» | l | è 
principali aocietà. • 'ÌÌSJÌÌ 

I benefici sono riservati agli as?||i^-
ratl come risparmi. • ì* • '.iSi-y 

La quota annua di assicurazionéifèlt-
sondo fissa, nessun ulteriore .oonteì|B|fa 
si può. richiedere agli aasiciirati, é ^ | | è . 
pagarsi in gennaio d'ogni anno. JSftf. ^ 

II risarcimento dei danni liquidati'è 
pagato integralmente e subito. 

:Lé entrate'.sòBiaìl drdinarieagd(ié*,jjji 
oltre quattro mllitirii»tmeitro'diHllrei' 

Il fondo di riserva, per garanzia d! 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrate, supera 88i nillloni qùalii'OÀSflto 
mila lire. • •!'' ,̂ f :'..*.'•» ' 

Risultato dell' esercizio !8ì92'v: 
L'utile dell'annata 1893 ammontai a 

L. 67S,290.63i delle quali sono dmimte 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra­
gione del lo per cento sulle quote 
pagate in e per detto anno, L.3B6,488.||S 
ed il rimanenta è devoluto àl^fo'Mò'ai ' 
riserva in L. 218,824,58. 

Valori assicurali al 3li Dicembre 1892 
con polizzeh. 180,108 L.3,382V836i0e7.— 

Quote ad esigere per '" 
il 1893 . . . . . . . . 3,8ISi338.0B 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . . . . . 4 l8 ,000i^ 

JPondo di riserva pel 
1893 . . . . . . . . . 6,427,787.10 

Nel decennio 1883-92 si è in; media 
ripartito ai Soci in risparmi annuali 
r 11,90 per 0(0 delle quote pagate. 

VAgente Cdpo 
V i t t o r t o S e n t a . 
Piana del Duomo, #>' 

Il Medico è indispensabile neir Influenza ! 
Molti credono a' torl,o ohe l'influenza sia malattia da trattarsi colle solite 

tisane da comari 0 cogli empiasl;ri da cucina! Evrorj grave, e ohe pu6 portar^ 
gravi conseguenze! L'influenza è malattia infettiva a necessita essere combattuta 
con antisettici potenti. — Sentite invece sempre e. subito il parére del vostro 
medico ohe, a seconda dei oasi, della sintomatologia e del vostro organismo, vi. 
darà giusti consigli e prescrizioni. Come preventivo si prescrivono da molti me­
dici le pillole di catramina Bertelli che, quali antisettiche potenti, hanno il van: 
taggio di rendere benigna la malattia se questa ha già invaso l'organismo. Ma 
come dicemmo, se siete attaccati dall'influenza sentite sempre ii parere del vostro-
medico, e se, come è certo utile, volete Usare le pilllole di catramina Bertelli, 
quali preventive 0 curative dei catarri da pleuro-pblmonil^i conseguenti all'in;', 
fluenza badate ohe questo ottimo prodotto sia genuino. ••;,; 

GRASSI E CORBELLI 
MANIFATTURE • SARTORIA 

Confezioni (Moda - Pelliccerie - Impermsabiii - Specialità 

Via Paolo Canoiani 6 Rialto — ODINE — Rimpetto al negozio Volpe 

. Si assumono commissioiii per confezione tanto per uomo com^ /per 
signora. 

Il tagliatore signor Corbelli Luigi garantisce i vestiti anche sènza 
bisogno di prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. 

P i m X Z I D I T U T T / t COiWWEIVIISIllZ/i 

ì 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si lieevono esclusivamente presso Tjàmministrazione del Giornale in Udine 

L A M I G L I O R E A C Q U A 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

BEI CAPELLI E DELLA BABBA 
' tlnà oHìoina folla e 
fliieóte è (l(ignà corona 
deità b e l i é m . 

la 
'^..' 

La barba ed i «apelll 
flggiuBgonq all'uomo a-
apétti)' di bellezza, di 
forza 8 di seano. 

,K^as^eTOM-'- ^'««W a i . b i.i 

® 

I i ' a e i i a s d t C h l n l n n d i A n c e l o Hligoue e C. i un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di ksMlS/fiòtiica wgertBlt.ifi; d', inesti' 

[.raabiìe bontà. Non cambia il colore dei capelli e della barba e ne impedisce là caduta premalnra. Essa ha dato risultati immodiat! e soddìsfacnntissirai anche quando la | 

icadnta giornalieri dei capalii era fortissirai. E voi o madri di fimiglia, usate dell 'aet ia» d i C h i n i n a di ' A n g n l o Mlgoi ie e C.;:'péii;vBitK figìl'tdo^jyfeiraào? 

j'iesconza, e fatene sempre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 

Tutti coloro olia hanno i capelli sani e robusti dorrebbero pure usare l 'ooqùia d i C l l l a l n a di- i là 'geila H l s o ó e e C. e cosi eviterete'il pericolo' drlls j 

[eventuale caduta di essi 0 di vederli imbianchire. 

%i vende io fiale (llaoon) da ll'lpo S e 1.50, ed in bottiglie da litro a l i r e 8.50 la bottiglia. — Por Io spedizioni pefipaobo postale aggiungere ecmit. SO. 

à Udine dai aignori : Masòn Eiirico chincagliere, Fratelli Patromi parrucchieri, Minisini Francesco droghiere e Fabris Angelo farmacista. ~ A Maniago da Bo-

la'aoga Silvio farmacista. — A Pordenone da Tamai Giuseppa negoziante. — A Spilimbergo da Orlaoil Eugenio e dai Fratelli Larise. — A ToltieiiJo da Chiussi farmacista 

l A Gemona da Luigi Eilliani, farmaoisfa. 

! , . l i i ' l u i l j ' l i ; . . ! 1 

•unit4A,nowDianMKMHitfw 

EPILESSIA 
1 altre ranlnttip ncrvnai), ai gaa-
rieuonu riidicalmentéColle culebri 
polveri dell 

SI'A6llil,1iHiVni fiÀSSiKii^i 
DI BOLOSNA-

!ji trovano in Italia e fuori 
nelle pilmano l'armMis'. 

SI «pedisDe graiia l'opuabolò 
dei gimi'iti. 

»?= 

VeraarricciatrlcB 
( l e i c » p o l U 

preparata dai 
Fr. RIZZI "Firenze 

Nuova rÌDonaata in-
vcnaiono por dare ai 
capelli una ^oifatta o vî i 
robusta arricciatura. ' 
Coli'UBO continuato 
dfllialiicololìna latte 
lo «ignoro ologantì po­
tranno ottanaro la loro capigliatura àrrìcoiata 
stapen<l&i]iQDtfl cora'ò di moda, o eoUit pìA bravo 
a Bamplìod appiio^zioiie. Baatorft bAgnare i oapAlli 
con la UiccioUna por ottenere latantfin&aniaatM 
una magnifica arricoiatura che rimarrà inalterata 
por parecotii giorni. 

Prezzo della bottiglia con iftraxion» XJ. S Ì Q O 
Trovali vondibilo in UdtDia pcoaso l'Atumidì-

«trazione del Ciiomalo II Friuli. 

| l N C H I O S T R O | 
j ! indelebile oer mHrcaró la lingeria, n 
y pretnisto airEsposiziona di Vienna • 
I) 1873, lire BMA'al Ancone'. Sivonde'iJ 
I liìl' llfliiiin Annunzi • del • giornnle il d 
f, «Friuli» Vi» Prefettura n. G, Udine, h 

MRIRE 
RAÌì Ì f lAI iM¥NTif ° " " " " P P * ' » " * ' " » " ' " " ' dovrebbe essere lo scopo'di ogni an.- i 
i^oi/i.uaulUJ<JLi i U malato; ma invece moltissimi sono coloro che affetti da malattia 
segrete (Blennorragiè in genere) non guardano che à far scomparire al più presto l'apparenja | 

^ ,^ , . ,- del male che li torinenta, anziché distruggere por sempre e radicalmente la Cnnan ohe l'ha ' 
iità ; e per ciò farà adoperano astringeili dannosissimi a «i|>la(e p r o p r i a , ed a quella della p r o l e n a s o l t n r u . Ciò sue 
tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Università di Pad.iva, e della 

• • l o n c i l l à v e d à che costaMIro a. 
Questo p i l l o l e , che contano ormai trentadue annui di suooesao incontestato, per le sue continue e perfette guarigioni degli 

i^sl Mfenti iChe cronici, Sono,.como lo,attesta il; valente dottor liazKliiI di Pisa, l'unico e vero rimedio che ùniciiments all'acqua 
>tova;guariscai\o,r»aióaImoM«o delle predette malattie (Blenoorragie, catarri uretrali.'e Tesfringimenfi d'orina). SÌ'I5«JÌ*'ICABB 
Uìii ! . • « • • • • n n w a * Q^^^ giomo visìto medico-chirurgiohe dabe 1 alle 3 pom. Consulti an'che por corrispondenza. :ìàlk MA.t/A'KVlA.. 

^JI^iìPHM 
ohe la sola Farmaoia Ottavio Galloani di Milano;-con jLaboratorio in Piazza SS. Pietro e 
i-inò, N. 2, possiede la f e d e l e :e .magr l i t i ' à lé r i e e t l a delle vere pillole del Pro­
fessore LUIGI POaTA: dell'Università di Pavi». I . 'ii.v i. ;: > , i . , , ì . 

J|j|l||.,^ ,̂  
Uno dei.piùrioercaù prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e'Gelsomino. La virtù di qaest'Aoq 
è proprio dalla più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne qiiella morbidézza, e' quel ' vellutato che pare non 
siano che dei più bei giorni della giòven.tù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e'quale non lo è?) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dBU'acq\ia di Giglio e Gelsomino il cui; uso di­
venta ormai, generale. 

Pràzzo: alla ibottiglia ti , l . à o . 
Trovasi ifènditóle pressiil'Uflifio. Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6, 

le 
fe»W«:àte»S!>a5!Sfe3»8J>.!EÌ?< 

ELIXIH SALUTE i 
dei Frati Agostiniani di San Paolo 

eccellente Liquore 
a prendersi a bicohierioi, aii'aoqus pura, di salt̂ , oo\ vino, eco. 

11 più efficace fragli elisir, il più piacevole fra i liquori. 

Medagliad'argentodoratoall'EBpoi.Beg.VenetiilSSl in Venezia 
: ^ t A WÙfABJTî lliiGPM^ENSA 

droghieri e farmacisti. 

PnExzo DKI.I.& BOTTic»,iii Ili a .60 . 

Si vende presso l 'ur i lo lo A n n u n z i d e l s'oi^-

n a l e II F l t l I I I , ! , U d i n e , Vi» Prefetmra n. 6. 

Ó H A B I I » f E l I R O V Ì A n i O 

Partente Arrivi Partmit 
UÀ ODinit 

M. a;— 
0. 4.60 
M.* 7.08 
D. ii.àiì 
0. IB.iÓ 
0. 17.60 
D. 20.18 

k VEMEZU 

6.65 
9;10 

10.14 
11.15 
is.ao 
22.15 
23.05 

DA VKMXZU 
D. B.05 
O, 6.25 
0. 10.65 
D. Ù.20 
Ikf. 18.15 
P.**17.81 
0. 22.20 

Arriti 

10.15 
16.24 
16.B8 
28.40 
21.40 

2.S6 

n Questo treno si ferma a Pordenone. 
(**) Parte da Pordenone.. • : 

DÀ OASÀR»A A S M U M B E R O D 

0. 0.30 10.16 
M. 14.4» 
0. 19.15 

DA OD[ME i: pòifTeèuA DÀ POK^KBBA' • A J U D Ì K E 

0 . 6.66 ».— 0. 8.80 9.26 
D. 7.65 

13.4Ì 
D. :«t39, H.os 

0. lo.4d 13.4Ì 0 . 14.88 17,08 
1). 17.06, : 12.08 0 . ltl*5 19.40 
U. 17.85. 20.60 , ,D. 18.37 20.06 

, ;i,iiEelRTÌa.8ilo vaglia postalo di W r e , 8 alla Farmacia .Antonio T e n e » successore al e«l leBn | l i | r t con,;iIi;aJ)ijr8i)*rio chimico 
Via Spadan, N. laj|BJilano, - si ricevono franchi nel Regnò ed all'estero; Una scatola pillole del Professore ita^ttl ' l ' o r i » e un 
IlaMnOjJii .Polvere per acqua sedativa, coiriatruzione sili mgio di nsarne'., •• ,, , i 

• " "KIVENDITORI : In »dlMè, Fabris A., CómelliF., Filippuzzi'-Giròl'anSi, e t ' ; Biasioli farmacia alla Sirena; e o p l z l o , C. Zanetti 
^ PomofliJaTOacistl; T r i e s t e , Fàrmada C. Zaiie'tti, G. Sèrra vallo; Z a r a , Farmacia N. Andrpvic ; T r e n t o , GJHpponi Carlo, Frizzf 
C.i"'8*atdi»| S p a l a t r o , Aljinovio ; 'Ve'o'ezla.j^iitner; » Ì a m e , , G , Pró'dram,'JacW F.; M l l à b o , Stabiliménto C, Erba, t i à Mar-
a»!».'iN-iS.* 8ua;,Sijf;cui!sal9,,Galleria) Vittorio Einauaeb,'N., 72; Casa A. Manzoni e Como., Via Sala, N. 16; BÌoiAa Via Pietra, N. 99, 
e,in tutte lo principali Farmacie del Regno. 

VX SFILIHB&RQO k CABASSi 

, C 7,66 B.4B 
16.35 JM, 13.10 18,D5 

I . - I 0. 17.66 18.35 

Caincideniie — Df» i Portograaro, per. Venezia 
ale ojró 10.12 e 19.62 Da Venezia arrivo allo 
ori 18.16. 

ì 
Il Pj4 preferibile avanti i pasti X 

Vendesi al dettaglio presso i principali caffè, liquoristi, ^ 

DA UDINE A PORTOQR. DA I>0nT0aB. A DDiNE 

0. 7.67 8.57 M. 6.62 9.07 
M. 13.U 15.46 0. 13.82 15.37 
0. 17.26 19.86 M. 17.14 19.87 

BA UDINE A ClriDAliE DA UlVIDALE A ODINE 

M, 6,10 6.41 0. 7.10 7.88 
M. 8.10 9.41 M. 9.65 10.26 
M.ill.30 1 .̂01 M. 12.29 13.— 
oj asiift- 16.07 0. 16,Ì8 J7.Ì6 
M. 19.44 20.12,., 0 . .20.30, „ , .- 20.68 

DA ODINE 

M. 2.65 
0. 8,01, 
M. 16.42 
0. 17.30 -

A TBIESTE 

7.28 
a. l8 
19.86 
20.47 

DA TRIESTE 

0. 8.36 
0.! f9.W: 
0. 16.46 
M. 17.40 

A DDIB 

11.07 
12.65 
19.6» 
1.80 

ORARIO DELLA TRANVIA A VAPORE 
, B B M B - S A S , BASHBfcB 

' Pàrtenu Arrivi 
DA ODUIR A B. DANIELE 

K.A. 8.15 9.66 
R. A. 11.10 18.56 
K. A. 14,35 1«.S3 
B. A, 17,80 19.12 

Partenso Arrivi 
DA a. DANIELE A OPINE 

7.20 E. A. 8.66 
U.— B, T. 12.20 
13.40 R. A. 16.30 
17.15 S. T. 18.36 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizióne di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei Top i , »ior«<, T a l p e senza alcun, pefico.lo 

per,;gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

. niCHIAStlZIO.^'K 
Bologna, 30 gennaio 18Ò0. 

Dichiarìatómo cÒB piacere che'il signor A. CJonssea'a ha fatto'ne'rio. 
stri'Stabilitìienti di inacinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Baste itt quei-
sta CittàV due" esperimenti del suo : proparato détto T O H B - T R d ' l l l ; e l'e­
sito ne'è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

la ,fede' 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto Li t.OO 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « ni 

F R I C ! . ! », Via della Prefettura N. 6. 

Acqua di Petanz 
oarboni«a, litica, 

gnxosit, aallt^pideiiiica 
' molto superiore alle; Vichy 

eccellentissima aoqua da tavola 

CERTIFICATI 
Baccelli, De Giovanai^ Teti, Saglione-

Lapponi, Quirico, Chierici, Y, P. Do­
nati, Crespi, délotti, Marzuttihì, P.en, 
nato, ed altri illustri. 
Unico .concessionario per tutta l'Italia 

A . V . i lADÌDÌÒ ~ U d i n e - Su­
burbio Villana, Villa Mangiill. 

Si vende nelle Farmàoie e DrQgl"»'!^ 

P E R N I C E 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidate il proprio ma-
big'io. — Vendesi presso PAmmi-
nistrazione del «Friuli> al pretto 
di Cent. »» la Bottiglia. 

{^Brunitore ìàtlantaiLeo^ 
per pulire istautaneumente qua- ^ 
Innquc metallo, oro, ai genio, pac* i^ 
fong, bronzo, ottone ecc Vendesi g 
al prezzo di Centesimi »fi presso g^ 
rCflicio Annunzi del Giornnle il m. 
FRIULI, Udine Via della Préfct- O 
tura nuui. 6. fS 

© 

( IS Brunitore istantaneo ,i 

liavorl (ipoéi'HncI e iiubiblicn/Aonl d^ogni 
gènere si eseguiiiicwMu nella tlpograflla del 
Giornale a prezzi di tutta convonienKa. 

Udina 1894 — Tip. Marco Bardueoo 


